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Il governo di Kabul pronto ad accetta-
re le condizioni dei sequestratori. I
leader religiosi si offrono come me-

diatori. Il presidente Karzai a Fini: nes-
sunblitzsenza ilconsenso italiano.
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FECONDAZIONE

Il petrolio scende
ma la benzina no

■ di Bianca Di Giovanni e Felicia Masocco
All’interno

PREZZI

Referendum in tv
«Basta con il black-out»

Contraddizioni

GIUDIZIO NEGATIVO Cgil, Cisl e Uil hanno

deciso la mobilitazione dopo il faccia a faccia

con il governo. Il premier smentisce i ministri

■ di Luana Benini

D opo Catania la fuga dei topi che,
quando la nave affonda schizza-

no fuori, si è un po’ frenata. Prima del-
le elezioni in Sicilia, la sicurezza del
centrosinistra era assoluta: la vittoria
sul centrodestra veniva data per scon-
tata e non sembrava una gran trovata
dichiararlo in quel modo, non solo dal
punto di vista scaramantico. Ma i son-
daggi di ogni orientamento davano
Bianco vincente, era lui il nuovo sin-
daco. Affermazioni dissennate enfa-
tizzavano quella certezza: «Catania è
la madre di tutte le battaglie», veniva
detto. (Una volta era la fanteria a rico-
prire quel ruolo, ma la madre mediter-
ranea, si sa, in Sicilia, viene prima di
ogni pensiero e di ogni azione, col suo
seguito di catene non soltanto affetti-
ve e di familismi, morali e amorali).
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S trasburgo, 11 maggio 2005,
Parlamento Europeo. Ore

16.30
Siamo qui, operatori, pazienti psi-
chici e familiari provenienti da
Roma, per testimoniare il nostro
impegno contro qualsiasi ipotesi
di riapertura dei manicomi in Ita-
lia, per dire sì alla cura, al recupe-
ro e alla restituzione sociale . Sia-
mo qui per proporre il modello ita-
liano , per “un'Europa senza mani-
comi”. Siamo in Commissione .
Anna, una utente del Dipartimen-
to di Salute Mentale della Roma
C, che vive in una casa-famiglia,
ha appena terminato il suo inter-
vento.
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«Scapagnini raccontache
durante lacampagna
elettoralenonhaesercitato le
suequalitàvirili “perché

l’adrenalinaeraoccupatadalle
vicendepoliticheenondalle
altre”.Eperconcludere:“Le
elezioni levincechiècoluto».

Checosasignorsindaco?«Chi
hadelculo.Senzaculononc’è
carismachetenga».

GiorgioBocca, laRepubblica19maggio

CLEMENTINA Angoscia e speranza
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LA STESSA TV che ci dice poco o niente sul referendum, non
smette di aggiornarci su Loredana Lecciso. È una questione
scandalosa di coerenza, come quella di coloro che, avendo de-
ciso (legittimamente) di non votare, pretendono ugualmente
spazio nel già esiguo spazio referendario. Se non votano, si
astenganoanchedalle tribuneelettorali e lascinovocea chidice
apertamente Si o No, come vorrebbe il Vangelo. Invece sosten-
gono di non votare per coerenza con la dottrina etica della Chie-
sa. Come se la Chiesa, oltre al suo magistero morale, avesse an-
che un ufficio elettorale addetto all’annullamento del voto in Ita-
lia. Del resto ha una Sacra Rota per l'annullamento dei matrimo-
ni, ma condanna i divorzi sanciti dallo Stato italiano. Contraddi-
zioni che non turbano Bruno Vespa, tutto preso dalla missione
culturale di promuovere l'ennesima fiction che racconta i guai di
una famiglia tipica italiana: quella di Benito Mussolini, un brav'
uomo il cuipeggior difetto era fare le cornaalla moglie.

MANGIO PERCHÉ TI ODIO

È un vero e proprio aut aut, il no
di Francesco Rutelli alla lista

dell’Ulivo. Un no triplo, giacché il
rifiuto di riproporre nella quota pro-
porzionale delle prossime elezioni
politiche il simbolo della Federa-
zione unitaria è stato motivato dal
leader della Margherita con l’orgo-
glioso compito di contrastare, da
un lato, la vocazione egemonica e,
dall’altro, il progetto del partito ri-
formista, addebitati entrambi ai
Ds. È però difficile sfuggire alla
sensazione che le copiose citazio-
ni, peraltro estrapolate dai relativi
contesti, di Piero Fassino e di Mas-
simo D’Alema, con cui Rutelli ha
inteso sottrarsi alla presunta impo-
sizione di una «accelerazione» da
parte dei Ds, siano servite unica-
mente come furbeschi pretesti per
occultare il vero bersaglio della rot-
tura che oggi l’assemblea della
Margherita è chiamata a ratificare.
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L’INCHIESTA

BRACCIO DI FERRO Dice no al partito rifor-

mista e lancia il progetto per il partito democra-

tico. Ma Bindi e Letta frenano: discutiamo pri-

ma di decidere.La preoccupazione dei Ds

Angius: « Sorpresi dal tono e dalle parole di Ru-

telli.Per noi l’Ulivo nondeve esserearchiviato»

CORRADO STAJANO

ANNA MARIA DE ANGELIS

RACKET & USURA

Il «pizzo» vale
una Finanziaria:
estorti 28 miliardi
all’anno

BOLOGNA

Occupazioni
scontri e arresti
C’è chi vuole
un altro ’77

MARIA NOVELLA OPPOCARLO SINI

PASQUALE CASCELLA

Università, viaggio
nel labirinto del «3+2»

Rutelli rompe, l’Ulivo vacilla
Il leader della Margherita: no alla lista unitaria, al voto andremo da soli

IL BALLO DELLE
BANDERUOLE

QUALCUNO VOLÒ
SUL NIDO D’EUROPA

■ RobertoRoscani

BOLOGNA Sembra un film già
visto. La trama è presto detta: sia-
mo a Bologna, mondo dell’uni-
versità e dei gruppi estremisti del-
la città. Tre ragazzi - insieme ad
altri di un centro sociale che si
chiama Passpartout - occupano
un edificio che credono di pro-
prietà pubblica. Non è vero, il po-
sto ha un proprietario che chiama
la polizia per farli sgomberare.
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FRONTEDELVIDEO

N on esistono per l’essere
umano alimenti semplici

e «naturali»; nel senso alme-
no che anche il cibo, come tut-
te le altre cose, è, per gli uma-
ni, una faccenda complessa.
Lo immaginava già Kant, il
quale sospettò che, dietro il
racconto biblico del frutto
proibito, stesse il ricordo, in
realtà perduto e trasfigurato,
di ancestrali vicende alimenta-
ri dell’animale umano.
Un passaggio insomma a una
dieta onnivora, o comunque
diversa da quella originaria,
con conseguenze grandiose
per i destini della specie e per
ciò che noi chiamiamo civiltà.
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Staino

Scontro governo-sindacati
Sciopero generale per i contratti. Statali, no di Berlusconi

MESSAGGIO
A PRODI
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Francesco Rutelli ha deciso di gio-
care duro. Sull’onda del generale
fastidio provocato in tutte le ani-
me dielline dall’intervista di Piero
Fassino, giudicata come un intem-
pestivo ultimatum o addirittura
animata da una sorta di malcelata
voglia di «annessione» (copy Ro-
sy Bindi), il presidente della Mar-
gherita ha deciso di spezzare in un
colpo solo il nodo gordiano della
lista unitaria. Obiettivo: sancire
con un voto dell’assemblea fede-
rale il sì inequivocabile al simbo-
lo della Margherita nel proporzio-
nale alle politiche del 2006. Il do-
cumento di due cartelle e mezzo
sottoscritto da Rutelli, Marini e
Franceschini è già pronto e doma-

ni sarà messo ai voti. La scelta di
dire no alla lista unitaria si coniu-
ga con la richiesta di un rilancio
della Federazione ulivista. Nel do-
cumento, anche un affondo: «La
Margherita non subirà passiva-
mente scelte di divisione, magari
condotte sventolando la bandiera
dell’unità. Non tollererà pretese
velleitarie di appropriarsi dell’Uli-
vo che è e resta patrimonio comu-
ne. Pretende dai suoi partner lo
stesso rispetto...». Per scongiura-
re una inevitabile spaccatura del
partito è sceso in campo Enrico
Letta, storico mediatore, affianca-
to da Rosy Bindi che mediatrice,
invece, non è mai stata.
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Storie italiane

Malattiementali

Tedeschiapagina14

■ AnnaTarquini

ROMA Il racket e l’usura hanno un
giro d’affari che si avvicina ai bilan-
ci di una Finanziaria. Ogni anno 28
miliardi di euro escono dalle tasche
degli imprenditori per finire in quel-
le dei criminali. Se si contano anche
le normali attività della criminalità
organizzata come rapine, furti, truf-
fe e contrabbando il fatturato cresce
fino a 71 miliardi di euro. E le im-
prese sono sempre più in difficoltà.
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Verso lo sciopero generale.
Cgil, Cisl e Uil hanno deciso
la «mobilitazione generale di
tutti i lavoratori». Lunedì sa-
ranno stabilite le modalità e le
forme di sciopero. È questa la
decisione presa dai sindacati
ieri sera dopo l’incontro avuto
a Palazzo Chigi con il gover-
no. Un incontro su cui le se-
greterie di Cgil, Cisl e Uil e
quelle di categoria esprimono
«un giudizio negativo, in par-
ticolare per il rinnovo contrat-
tuale del pubblico impiego».
Durante il vertice Berlusconi

ha smentito l’operato dei suoi
ministri dicendo che erano
semplici esploratori e non ave-
vano alcun mandato a trattare
sul contratto degli statali.
Il ministro dell’Economia Si-
niscalco ha annunciato poi
che il governo taglierà l’Irap a
partire da giugno con un de-
creto. Ma è ancora nebbia fitta
sulle coperture: verranno ta-
gliate la sanità e i contratti. Al
termine dell’incontro l’unica
a poter cantare vittoria è la
Confindustria.
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